
 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 

CODICE ENTE 11275 
****************************************************************************************************** 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
****************************************************************************************************** 
 
Deliberazione CC / 9  seduta del 26-02-2021 alle ore 18:00 
 
OGGETTO: 
 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE 
 
     Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione.  
 

Risultano   Pres. – Ass. 
ROBERTO ZUCCA SINDACO Presente 
SILVIA BELLINI CONSIGLIERE Presente 
SILVIA MORONI CONSIGLIERE Presente 
PAOLO MONTANARI CONSIGLIERE Assente 
ROBERTO FUGGINI CONSIGLIERE Assente 
DAVIDE RABUFFI CONSIGLIERE Presente 
FEDERICA BOLOGNESE CONSIGLIERE Presente 
ANGELO VITALE CONSIGLIERE Presente 
GIOVANNI ZERBI CONSIGLIERE Presente 
GIOVANNI MAGGI CONSIGLIERE Assente 
GRAZIELLA INVERNIZZI CONSIGLIERE Presente 
PIERANGELO FAZZINI CONSIGLIERE Presente 
GIUSEPPINA DEGIORGI CONSIGLIERE Presente 
 

Totale presenti   10 
Totale assenti     3 

 
GARBERI MARTINA      ASSESSORE ESTERNO  P 
 
 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 
SEGRETARIO COMUNALE Sig.ra ANTONIA Dott.ssa SCHIAPACASSA. 
      Il Sig. ROBERTO Ing. ZUCCA - SINDACO  - assunta la presidenza e riconosciuta 
la validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli 
oggetti all'ordine del giorno. 
 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE 

 
 

Il Sindaco spiega riassumendo gli aspetti principali dell’argomento, facendo rilevare che si è 

mantenuta l’esenzione dei passi carrai, che la concessione in essere fino al 2021 è stata mantenuta 

inalterata  e aggiunge che si è prevista la facoltà di riduzioni in casi eccezionali come quello che si 

sta vivendo.  

 

L’assessore Rabuffi Davide precisa che si tratta di una impostazione che riunisce in un'unica 

disciplina Tosap, pubblicità , pubbliche affissioni , mercato e che si sono disciplinate tutte le 

possibili varianti, in particolare per il 2021 per alcune categorie Ateco si è prevista la riduzione del 

50%. Ricorda infine che la concessione è in scadenza nel 2021 e si prenderà in considerazione il 

nuovo appalto o eventualmente la gestione in proprio. 

 

Fazzini  Pierangelo, Consigliere del gruppo di minoranza “Sannazzaro civica e democratica” 

dichiara che ritiene importante il fatto che  ci sia la volontà di gestire in proprio.  

 

L’assessore Rabuffi Davide precisa che la gestione in proprio è una possibilità da analizzare bene,  

in quanto bisogna avere anche le risorse adeguate e soprattutto una buona organizzazione, in 

particolare per la gestione del mercato. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 

disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 

testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato 

«canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati 

«enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione 

di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 

canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 

ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”;  

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del succitato 

art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche - TOSAP, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 

canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni;  

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: “Il 

canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai 

sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono essere indicati: a) 

le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni 

all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari 

autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti 

autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per la predisposizione del piano 

generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero 

il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli impianti destinati dal 



comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per 

particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 

816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la 

previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le 

occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere 

stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate 

dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico 

ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 

dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme 

restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: «Le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 

dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 

Richiamati: 

  l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 

267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 

l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con 

decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 

conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 

una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

  l’art. 106, comma 3-bis del D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 77/2020, 

che ha previsto il differimento del termine per la deliberazione bilancio di previsione 2021/2023, 

al 31 gennaio 2021; 

 il Decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 13 

gennaio 2021, ha disposto l’ulteriore differimento dal 31 gennaio al 31 marzo 2021 del termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali. 

Preso atto che la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 chiarisce che l’obbligo di pubblicazione, ai 

sensi del comma 15-ter dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011, riguarda i regolamenti in materia di 

entrate aventi natura tributaria; 

Ravvisata la natura patrimoniale del canone di cui trattasi che, pertanto, esclude l’obbligo di 

trasmissione del regolamento per la successiva pubblicazione; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il D.lgs. n. 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visti ed acquisiti l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica e l’allegato parere favorevole di 

regolarità contabile reso dal Responsabile della Struttura 2 Economico Finanziaria ex art. 49 TUEL;  

Con votazione resa nei modi e nelle forme di legge avente il seguente risultato presenti 10 votanti  

10 favorevoli 10 contrari 0 astenuti  0 

 
DELIBERA 

 



1. Di approvare il Regolamento Comunale per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del 

suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, composto da n. 73 Articoli, 

allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

2. Di dare atto che il suddetto Regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2021;  

 

3. Di dare atto che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche - TOSAP, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 

8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni.  

 

4. Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti 

disposizioni di legge in materia di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria recate dall’art. 1, commi 816 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché 

dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette;  

 

5. Di incaricare il Responsabile della Struttura 2 del compimento degli atti successivi conseguenti e 

necessari per dare attuazione alla presente, ivi compresa la pubblicazione del regolamento sul sito 

istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente;  

 

6. Di dichiarare con separata votazione, resa nei modi e nelle forme di legge e avente il seguente 

risultato presenti 10  votanti 10  favorevoli 10 contrari 0 astenuti 0, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, 

n. 267 e s.m.i.. 

 

 
 



 
ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE AVENTE 
AD OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
(di cui all’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 147/bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 
 

PARERE Favorevole 
 

 
 

 

 
data 20-02-2021 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 
ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Rag. Debora Gatti 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

(di cui all’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 147/bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 
 

PARERE Favorevole 
 

 
 

 

 
data 20-02-2021 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 
ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Rag. Debora Gatti 
 



 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Ing. ROBERTO ZUCCA F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA 

  
 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo comunale, certifico che copia della presente deliberazione del 
Consiglio Comunale viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico dell’Ente in data odierna 
e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  ai sensi di legge. 
 
Addì  11-03-2021 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 

 
 

 
******************************************************************************************************* 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. il 26-02-2021 
 
 
Addì  11-03-2021                 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 
 

******************************************************************************************************* 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì  ……………..                             

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 

 
 


